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PARERE - A 
REGIONE LOMBARDIA – Direzione Generale Territorio e  Protezione Civile Urbanistica 
e Assetto del Territorio 
Deliberazione di Giunta Regionale n° XI/468 del 02. 08.2018 
Prot.  n° 8422 del 03.08.2018 - Comune di Casnate c on Bernate  
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CONTRODEDUZIONE: ACCOLTA  
 

Si provvede a recepire, nei diversi atti del P.G.T., i provvedimenti di natura vincolante ed i suggerimenti 

riportati nel provvedimento espresso da Regione Lombardia. 
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PARERE - B 
PROVINCIA DI COMO – Settore Programmazione Territor io e Parchi Servizio 
Pianificazione Territoriale 
Provvedimento n° 18/2018 
Prot.  n° 8457 del 06.08.2018 - Comune di Casnate c on Bernate  
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CONTRODEDUZIONE: ACCOLTA  
 

Si provvede a recepire, nei diversi atti del P.G.T., i provvedimenti di natura vincolante ed i suggerimenti 

riportati nel provvedimento espresso dalla Provincia di Como.  

In particolare si è provveduto ad inoltrare alla Provincia di Como gli elaborati necessari e funzionali 

all’attribuzione del punteggio di sostenibilità in coerenza con i disposti dell’art. 40 del P.T.C.P. della 

Provincia di Como, così da acquisire la conformità, antecedentemente all’approvazione della variante in 

consiglio comunale. Si dà conto della validazione da parte della Provincia di Como nel testo della 

deliberazione consigliare   
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PARERE  C 
REGIONE LOMBARDIA – Direzione Generale Enti Locali, Montagna e Piccoli C omuni - 
Rapporti con Enti Locali, i Piccoli Comuni e coordina mento degli Uffici Territoriali Regionali -  
Ufficio Territoriale Regionale Insubria - Agricoltu ra, foreste, Caccia e pesca - INSUBRIA  
Prot.  n° 8458 del 06.08.2018 - Comune di Casnate c on Bernate  
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CONTRODEDUZIONE: ACCOLTA  
 

Si prende atto del parere favorevole espresso dal Settore Foreste di Regione Lombardia in relazione al 

recepimento del Piano di indirizzo Forestale della Provincia di Como nel P.G.T.  

Si provvede altresì a meglio precisare il testo delle norme tecniche di attuazione, in relazione alla 

prevalenza, in caso di presenza negli elaborati del piano delle regole, di diverse ambiti urbanistici sulla 

stessa zona.  
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OSSERVAZIONE - D 
ARPA LOMBARDIA – Agenzia Regionale per la Protezion e dell’Ambiente 
Class. 6.3 – Fascicolo 2017.4.43.16 
Prot.  n° 7247 del 04.07.2018 - Comune di Casnate c on Bernate  
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CONTRODEDUZIONE: ACCOLTA PARZIALMENTE 
 

In relazione all’incremento del carico insediativo e delle conseguenti aumentate necessità di 

approvvigionamento idrico e smaltimento reflui, stante l’impossibilità di prevedere quali ambiti di attuazione 

troveranno una concreta attuazione si inserisce nelle schede normative il vincolo di acquisizione da parte 

dei Gestori degli impianti di depurazione di Carimate e Fino Mornasco- Alto Seveso (Como Acqua s.r.l.) , 

in fase istruttoria dello strumento attuativo preliminarmente al rilascio del titolo abilitativo edilizio. 

 

Si provvede ad inserire nell’elaborato Tav. 5- Vincoli, con apposita simbologia grafica, il posizionamento 

delle antenne per la telefonia mobili esistenti. 

 

In sede di redazione di future varianti urbanistiche si provvederà ad effettuare il monitoraggio, con i 

medesimi criteri ed indicatori con i quali è stato effettuato, preliminarmente al progetto di variante generale 

il monitoraggio sulla strumentazione urbanistica vigente. 
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OSSERVAZIONE n° 1 
BIANCHI EMMA E BIANCHI FABIO 
Osservazione del 12.06.2018 – prot. n° 6569 

 

 

 
Gli scriventi Bianchi Emma e Bianchi Fabio, in qualità di proprietari del terreno, contraddistinto 

catastalmente al mappale n°318, sezione censuaria di Casnate 

 

VISTO gli elaborati della Variante generale del Piano del Governo del Territorio adottato con deliberazione 

C.C. n° 9 del 13.03.2018, da cui si evince che l’area di proprietà è classificata come di seguito indicato: 

- una porzione del lotto, pari ad una superficie catastale di mq. 1.125,00 è inserita nel Documento di 

Piano in ambito “PL2v- via Raffaello” con l’assegnazione di una volumetria edificabile pari a 360,00 mc, 

funzionale alla realizzazione di una abitazione con tipologia a villa; 

- la restante parte dell’area, per una superficie pari a mq. 2.655,00 appartiene in maggior parte agli ambiti 

agricoli ed in minor parte agli ambiti boscati 

CONSIDERATA : 

- la limitata fascia di terreno edificabile , al fine di rendere realizzabile la nuova edificazione, il nuovo 

fabbricato dovrà essere ubicato sul confine tra le due diverse zone urbanistiche, nonché la possibilità , 

per motivi di sicurezza, di recintare l’intera proprietà, compresa la porzione di area classificata in “ ambiti 

agricoli” ed “ ambiti boscati” 

- l’edificazione a confine e la realizzazione di recinzioni in “ ambiti agricoli” ed “ ambiti boscati” è già 

consentito dall’art. 14 delle N.T.A. del Piano delle Regole e dall’art. 114 del Regolamento Edilizio  

CHIEDE che  
 

venga indicato in modo “esplicito” nel Documento di Piano  ambito “ PL2v- via Raffaello” la possibilità di: 

- edificare la nuova costruzione sino al limite della perimetrazione del PL2v lungo il lato confinante con 

la zona “Ambiti Agricoli” ed “ Ambiti Boscati” 

- Realizzare la recinzione dell’intero lotto compresa la parte di area inserita in zona “Ambiti agricoli” e 

“Ambiti Boscati” 

 

CONTRODEDUZIONE: ACCOLTA PARZIALMENTE 
 
Si reputa l’osservazione formulata, a fronte delle motivazioni addotte, meritevole di accoglimento parziale. 

Si provvede a meglio precisare nella scheda normativa che è ammessa l’edificazione sul limite di 

delimitazione tra gli ambiti classificati agricoli e le aree edificabili, nonché la possibilità di realizzare 

recinzioni in ambiti agricoli, con le modalità già indicate nel regolamento edilizio comunale.  

In attuazione dei contenuti propri del piano di indirizzo forestale (PIF), così come meglio rappresentato 

anche in uno stralcio grafico nell’ambito dell’espressione del parere di competenza, la porzione boscata 

interna al comparto non può essere oggetto di trasformazione del suolo e non è ammessa, ai sensi dei 

disposti normativi vigenti in materia, la recinzione di ambiti boscati. 
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Stralcio P.G.T. adottato Delibera di C.C. n° 9 del 13.03.2018 con individuazione osservazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio P.G.T. in proposta di approvazione  
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OSSERVAZIONE n° 2  

BERIZZI GRAZIELLA 
Osservazione del 12.06.2018 – prot. n° 6570 

 
 
 
 

La scrivente Berizzi Graziella, in qualità di proprietaria dei terreni, contraddistinti catastalmente ai mappali 

n°1821-1825 e 2321, sezione censuaria di Casnate. 

 

PREMESSO che le aree di proprietà sono classificate dal vigente Piano del Governo del Territorio in ambito 

“Pdc Convenzionato 1- via Raffaello” con indice di densità edilizia pari a 0,40 mc/mq., con possibilità di 

trasferimento dagli interventi di riqualifica delle facciate del centro storico, di ulteriori 0,20 mc/mq e quindi 

una densità edilizia totale di 0,60 mc/mq. edificabile solo per edifici mono- bifamigliari. 

 

VISTO gli elaborati della Variante generale del Piano del Governo del Territorio adottato con deliberazione 

C.C. n° 9 del 13.03.2018, da cui si evince che l’area di proprietà è classificata come di seguito indicato: 

- Ambito “RV- Residenze con contesti a verde di valore ambientale” con indice pari a 0,60 mc./mq., con 

possibilità di trasferimento di ulteriori diritti edificatori sino a raggiungere una densità edilizia massima 

di 1,00 mc/mq. (art. 35 N.T.A. PdR)  

CONSIDERATO : 

- che l’art. 18.1 prevede nelle prescrizioni paesistiche per il suddetto ambito l’esclusione ella possibilità 

di realizzare “ villette a schiera” e presumibilmente anche palazzine con appartamenti. 

- l’art. 4 delle N.T.A. del P.G.T. il quale prevede la possibilità di trasferimento di volumetrie edificabili: 
• tra proprietà confinanti 
• tra volumi contigue della stessa proprietà 
• tra aree confinanti appartenenti alla stessa zona omogenea, oppure non confinanti in ambito di 

piano attuativo, il tutto entro il limite massimo di incremento del 50%dell’indice di densità edilizia 
del lotto interessato 

• per le consiste volumetriche previste nel Documento di Piano , può avvenire tra terreni 
edificabili, su tutto il territorio comunale, senza obbligo di contiguità, nel limite del 30% di 
incremento della capacità edificatoria originaria del lotto. 

 

RILEVA a seguito di quanto premesso: 

- che il raggiungimento dell’indice massimo pari ad 1,00 mc./mq., non è interamente sfruttabile poiché 

limitato dalla tipologia edilizia che vieta l’edificazione di villette a schiera e presumibilmente anche 

palazzine con appartamenti; 

- non risulta possibile trasferire la volumetria eccedente quella realizzabile con edifici mono- bifamigliari, 

poiché l’area adiacente è anch’essa classificata in zona “ RV” e pertanto con la medesima criticità 

normativa rilevata. 

 
 
 
 
 



COMUNE DI CASNATE CON BERNATE (CO)     VARIANTE GENERALE AL P.G.T. 
CONTRODEDUZIONI OSSERVAZIONI E RECEPIMENTO PARERI 
 

 
Studio arch. Marielena Sgroi    39 

 
CHIEDE che  

 

- venga modificato l’art. 18.1 nel paragrafo “ Prescrizioni Paesistiche” in modo da consentire 

l’edificazione di villette a schiera e palazzine di appartamenti 

in alternativa 

- la modifica dell’art. 4 delle N.T.A. del Piano delle Regole, al fine di consentire il trasferimento di  

volumetrie tra terreni edificabili dell’intero territorio comunale senza vincoli di contiguità ed anche non 

compresi negli ambiti di intervento del Documento di Piano 

 

 

CONTRODEDUZIONE: NON ACCOLTA  

 

L’osservazione non può trovare accoglimento poiché le modifiche introdotte dalla variante garantiscono la 

possibilità di realizzare sul lotto un parametro edificatorio di 0,60 mc /mq. senza dover acquisire dei diritti 

edificatori derivanti dal recupero delle facciate, come previsto per la quota di 0,20 mc/mq, dal vigente 

strumento urbanistico, eliminando altresì lo strumento preliminare del Permesso di Costruire 

Convenzionato. 

La variante urbanistica non ha modificato il progetto paesistico ed ambientale dello strumento urbanistico 

ed il contesto in cui è inserita la proprietà ha la caratterizzazione propria dell’edificio mono – bifamigliare 

con verde pertinenziale.  

In relazione ai diritti edificatori generati dal recupero delle facciate, la variante urbanistica ha limitato il 

trasferimento esclusivamente ai soli ambiti appartenenti al tessuto urbano consolidato, quali incremento 

dei volumi esistenti per interventi che comportino efficientamento dell’edificazione esistente ed aumento 

delle unità abitative. 
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Stralcio P.G.T. adottato Delibera di C.C. n° 9 del  13.03.2018 con individuazione osservazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio P.G.T. in proposta di approvazione   
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OSSERVAZIONE n° 3 
DE ROLD ANNA 
Osservazione del 27.06.2018 – prot. n° 7028 

 
 
 
 

Lo scrivente De Rold Anna, in qualità di proprietaria dei terreni con accesso da via Boccaccio e via 

Macchiavelli, contraddistinte catastalmente ai mappali nn° 1778, 1953, 1954, 1961, 2002, 2003, 2025, 

2026, 2027, 2028, 2031, 2034, 2035, 2041, della sezione censuaria di Bernate 

 

VISTO gli elaborati della Variante generale del Piano del Governo del Territorio adottato con deliberazione 

C.C. n° 9 del 13.03.2018 

 

PREMESSO CHE: 

- in data 20.04.2017 la proprietà ha presentato istanza preliminare alla redazione della variante al 

P.G.T, che allega integralmente in copia all’osservazione 

- gli elaborati grafici e delle norme tecniche di attuazione al Piano delle Regole hanno recepito la totalità 

delle richieste ed osservazioni richiamate e formulate nella fase preliminare, con esclusione del limite 

di edificabilità il quale è stato ristretto rispetto al vigente P.G.T., seppur esteso verso la parte a valle 

per consentire una maggior distanza dall’elettrodotto esistente. A giudizio dell’osservante la nuova 

conformazione del lotto risulta peggiorativa rispetto alla previsione dello strumento urbanistico vigente. 

- La proprietà conferma l’interesse ad ottenere una ulteriore possibilità edificatoria sul lotto di proprietà, 

attraverso l’aumento di volumetria, dichiarandosi disponibile a valutare la proposta perequativa 

proposta dall’Amministrazione Comunale. 

 

CHIEDE 

 

- La ridefinizione dell’area edificabile ampliandola a valle di almeno dieci metri e l’estensione verso nord 

ovest, come rappresentato nell’elaborato grafico allegato. Comunque, in ogni caso, un allargamento 

dell’ambito verso nord- ovest, rispetto al perimetro riportato nella variante adottata. Quanto sopra 

applicando un criterio di compensazioni per cui permanga inalterata la superficie edificabile. 

- Un ulteriore aumento della volumetria edificabile sul lotto pari a 200,00 mc. 
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CONTRODEDUZIONE: NON ACCOLTA  

 

L’osservazione non può trovare accoglimento poiché, con le modifiche introdotte dalla variante urbanistica, 

è stata già operata una compensazione di aree al fine di definire un lotto regolare, dove poter allocare la 

capacità edificatoria del lotto, derivante dal piano di lottizzazione e la volumetria aggiuntiva richiesta, così 

che non vi fossero interferenze nell’edificare in considerazione del rispetto da mantenere dalla linea dell’alta 

tensione.  

Non risulta possibile rispetto alla fisicità dei luoghi ed ai limiti imposti dalla L.R. 31/2014 e s.m.i. in relazione 

al contenimento del consumo di suolo aderire alla richiesta di estensione dell’area edificabile e l’attribuzione 

al lotto di un ulteriore aumento di volumetria, quest’ultima anche in considerazione che lo stesso osservante 

rileva la difficoltà di collocazione della stessa. 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
  



COMUNE DI CASNATE CON BERNATE (CO)     VARIANTE GENERALE AL P.G.T. 
CONTRODEDUZIONI OSSERVAZIONI E RECEPIMENTO PARERI 
 

 
Studio arch. Marielena Sgroi    43 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio P.G.T. adottato Delibera di C.C. n° 9 del  13.03.2018 con individuazione osservazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio P.G.T. in proposta di approvazione 
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OSSERVAZIONE n° 4 
MOGNONI GIANCARLA 
Osservazione del 04.07.2018 – prot. n° 7244 

 

 

 
 

Lo scrivente Mognoni Giancarla, in qualità di proprietario del terreno contraddistinto catastalmente al 

mappale n° 2094 e n° 2839 

 

VISTO gli elaborati della Variante generale del Piano del Governo del Territorio adottato con deliberazione 

C.C. n° 9 del 13.03.2018, da cui si evince che l’area di proprietà è classificata come di seguito indicato: 

- una porzione del lotto è inserita nel Documento di Piano in ambito “PL2v- via Raffaello” con 

l’assegnazione di una volumetria edificabile  

- la restante parte dell’area, appartiene in maggior parte agli ambiti agricoli  

CONSIDERATO CHE  la proprietà è gravata dalla previsione di realizzazione di un nuovo tracciato viario 

ed è già stata interessata dalla realizzazione della via Raffaello 

 
CHIEDE che 

 
venga conferito al lotto una volumetria aggiuntiva pari a 100,00 mc, a titolo di compensazione per la 

realizzazione delle opere pubbliche sulle aree di proprietà. 

 

 

 

 

CONTRODEDUZIONE: ACCOLTA  

 
Si reputa l’osservazione formulata, a fronte delle motivazioni addotte, meritevole di accoglimento.  

Si provvede a modificare la scheda normativa incrementando di 100,00 mc, i volumi già assegnati al lotto, 

in considerazione del fatto che la proprietà è maggiormente gravata, rispetto agli altri lottizzanti dalla 

realizzazione dell’opera pubblica.  
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Stralcio P.G.T. adottato Delibera di C.C. n° 9 del  13.03.2018 con individuazione osservazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio P.G.T. in proposta di approvazione   
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OSSERVAZIONE n° 5 
CANU ENRICO 
Osservazione del 04.07.2018 – prot. n° 7255 

 

 

 
Lo scrivente Canu Enrico, in qualità di proprietario dei terreni contraddistinti catastalmente ai mappali nn° 

417, 865, 1196 e 2758, confinanti a sud con il centro sportivo di Casnate con Bernate  

 

VISTO gli elaborati della Variante generale del Piano del Governo del Territorio adottato con deliberazione 

C.C. n° 9 del 13.03.2018, da cui si evince che la maggior parte dell’area di proprietà è classificata in area 

agricola prevalente e che la stessa è ubicata all’interno del perimetro del centro abitato 

 

CHIEDE  
 

che ai terreni di proprietà venga assegnata una destinazione abitativa residenziale, attraverso la redazione 

di un preliminare piano di lottizzazione. La proprietà, nell’ambito della proposta formulata, prevede la 

cessione al Comune di una ampia area ad uso pubblico da destinare a parcheggio e verde 

 

 

 

 

 

CONTRODEDUZIONE: NON ACCOLTA  

 

L’osservazione non può trovare accoglimento poiché l’area di proprietà è per la maggior parte interessata 

da aree agricole prevalenti e per la porzione piu’ a sud da un tratto di corso d’acqua appartenente al reticolo 

idrico minore, nonché appartenenti alla rete ecologica provinciale “BZP”. 

La L.R. 31/2014 e s.m.i. in relazione al consumo di suolo agricolo non consente di trasformare le suddette 

aree in ambiti di trasformazione edificabili, i medesimi limiti sono altresì contenuti nel Piano Territoriale 

della Provincia di Como. 

Si precisa inoltre che la richiesta formulata non può essere considerata nella fase di esame delle 

osservazioni poiché non trattata nell’ambito del preliminare procedimento di valutazione Ambientale 

Strategica (VAS)  

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI CASNATE CON BERNATE (CO)     VARIANTE GENERALE AL P.G.T. 
CONTRODEDUZIONI OSSERVAZIONI E RECEPIMENTO PARERI 
 

 
Studio arch. Marielena Sgroi    47 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio P.G.T. adottato Delibera di C.C. n° 9 del  13.03.2018 con individuazione osservazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio P.G.T. in proposta di approvazione 
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OSSERVAZIONE n° 6 
UFFICIO TECNICO COMUNALE- GEOM. MICHELE BREDICE 
Osservazione del 04.07.2018 – prot. n° 7257 

 

 

 
 

Lo scrivente Tecnico comunale dell’ufficio tecnico del comune di Casnate con Bernate Geom. Michele 

Bredice   

 

VISTI gli elaborati della Variante generale del Piano del Governo del Territorio adottato con deliberazione 

C.C. n° 9 del 13.04.2018 

 

RILEVATO nel corso del periodo di salvaguardia di applicazione della variante agli atti del P.G.T. la presenza 

di errori materiali negli elaborati grafici e la necessità di meglio esplicitare alcune parti delle norme tecniche 

di attuazione formula le seguenti osservazioni. In particolare si richiede di: 

 

1- eliminare il refuso nell’art 4-AREE DI PERTINENZA E IMPEGNATIVA VOLUMETRICA nella parte che 
prevede il trasferimento delle volumetrie derivanti dal recupero delle facciate del centro storico negli 
ambiti di trasformazione del Documento di Piano, poiché non aderente alle norme di variante di cui 
all’art.  32 - INCENTIVAZIONE VOLUMETRICA – RECUPERO CENTRO STORICO (art. 11 comma 
5 L.R. 12/2005 e s.m.i.)  

2. precisare nel Progetto di Variante del Pdc 6- via Volta (parte ex P.L. 9 A) che i lottizzanti hanno per la 
maggior parte realizzato le opere di urbanizzazione previste nella convenzione urbanistica e che in 
ogni caso non è possibile applicare le norme della zona urbanistica R2 ed i contenuti propri della 
scheda normativa, prima dell’ultimazione delle opere pubbliche dei relativi collaudi e della cessione 
delle stesse al comune di Casnate con Bernate. 

 
3. indicare negli ambiti RV quale deve essere il parametro da applicare per la piantumazione delle aree 

verdi pertinenziale essendoci indicati nel testo due differenti valori. 
 
4. precisare all’art. 20.1- Ambiti per lo svolgimento dell’attività agricola- Edifici esistenti, che in caso 

dell’ampliamento ammesso pari al 20% e di recupero del sottotetto ai fini abitativi è consentita la 
modifica della sagoma e dei volumi esistenti. 

 
5. precisare, negli ambiti di centro storico, le modalità di intervento per la redazione dei piani di recupero 

e/o Permessi di Costruire Convenzionati. 
  

 
 

 

CONTRODEDUZIONE: ACCOLTA  

 

Si provvede alla rettifica degli errori materiali e di scrittura, nonché ad effettuare le richieste di 

precisazioni del testo normativo formulate dall’ufficio tecnico comunale. 
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OSSERVAZIONE n° 7 
PATRIZIO VERGA E RITA MARIA ROSA CALI’ 
Osservazione del 05.07.2018 – prot. n° 7279 

 

 
 

Gli scriventi Patrizio  Verga e Rita Maria Rosa Calì, in qualità di proprietari dell’immobile contraddistinto 

catastalmente al foglio 4 mappale  n° 3102 

 

VISTI gli elaborati della Variante generale del Piano del Governo del Territorio adottato con deliberazione 

C.C. n° 9 del 13.04.2018 che sottopone la proprietà al disposto normativo speciale “a1”ex Bernucci Sforza, 

di cui all’art. 18.1- Rv – Residenze con contesti a verde di valore ambientale, di cui l’osservante riporta 

integralmente il testo. 

 

OSSERVANO CHE 
 

1. la maggior volumetria conferita al lotto sia di difficile attuazione poiché derivante dall’applicazione del 

disposto normativo di cui all’art. 32 delle N.T.A. , ossia attraverso diritti edificatori acquisiti attraverso il 

recupero delle facciate del centro storico. 

2. Il volume di 300,00 mc conferito al lotto attraverso l’acquisizione di diritti edificatori derivanti dal 

recupero delle facciate del centro storico è strettamente connesso alla volontà dei proprietari delle 

facciate di realizzare gli interventi e pertanto la proprietà può acquisire il volume una volta realizzato 

l’intervento di recupero della facciata o in fase progettuale e/o in fase esecutiva degli interventi. In 

entrambi i casi l’acquisizione dipende non solo dall’osservante ma anche dai proprietari delle facciate. 

Il meccanismo pertanto risulta essere complesso e di difficile attuazione 

3. Gli istituti normativi della perequazione e compensazione di cui alla L.R. 12/2005 e s.m.i prevedono 

che i diritti edificatori vengano a generarsi solo quale conseguenza della cessione gratuita al comune 

di aree destinate ad opere di urbanizzazione o ad altri interventi di interesse pubblico, le quali non si 

configurano in questo caso. Le stesse misure di incentivazione urbanistica di cui al comma 5 dell’art. 

11 della L.R. 12/2005 e s.m.i. sono di natura, finalità e disciplina ben diversa da quelle dell’art. 32 delle 

N.T.A. del P.G.T.  

SUGGERISCONO l’introduzione di un disposto normativo nei termini sotto riportati ai fini di evitare 

fenomeni speculativi e di individuare pari condizioni di accesso per tutti i proprietari dei lotti titolari a 

beneficiare dei diritti edificatori derivanti dal recupero delle facciate. 

“ porre in correlazione diretta il nostro comparto con un numero di immobili ubicati nel centro storico non 

inferiore a due e non superiore a quattro, vincolando reciprocamente il decollo e l’atterraggio dei volumi 

di tali immobili al nostro comparto e prevedendo la possibilità per gli immobili individuati come aree di 

decollo di poter cedere la volumetria a soggetti terzi solo dopo la dimostrazione di aver tentato di venderla 

inutilmente a noi, pur tuttavia a parità di prezzo a noi offerto” 
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CHIEDONO  CHE 
 

venga inserita una disciplina che preveda un meccanismo di attribuzione di diritti edificatori 

maggiormente aderente all’art. 11 della L.R. 12/2005 e s.m.i. e, se del caso, attraverso 

l’individuazione di una correlazione diretta fra le aree di decollo e l’area di atterraggio della proprietà, 

nei sensi e nei termini meglio sopra declinati e ripostati integralmente nella presente sintesi. 

 

 

 

 

CONTRODEDUZIONE: NON ACCOLTA  

 

L’osservazione non può trovare accoglimento poiché l’area di proprietà appartiene ad un comparto 

regolamentato da apposita convenzione, in cui è stata attribuita una capacità edificatoria ad ogni singolo 

lotto; l’intero compendio contraddistinto con la lettera a, non aveva un indice edificatorio, con la finalità di 

calmierare l’edificazione in un ambito di valore ambientale e definire un edificazione con tipologia di edificio 

mono- bifamigliare con giardino pertinenziale.  

In considerazione della peculiarità del compendio, la scelta operata nella variante è stata quella di conferire 

una volumetria al lotto, al fine di rispondere ad una richiesta preliminare formulata dall’osservante che 

tuttavia concorresse ad incentivare il recupero delle facciate del centro storico, con un beneficio di decoro 

per la collettività. 

I criteri introdotti per incentivare il recupero delle facciate interessate dal progetto compositivo – 

architettonico e dal piano colore, trovano riferimento nell’art. 11 comma 5 della L.R. 12/2005 e s.m.i.  

I diritti edificatori generati dal recupero delle facciate, non possono essere equiparati ad una capacità 

edificatoria attribuita ad un terreno edificabile e conseguentemente al valore degli stessi. Ciò è definito dalla 

indisponibilità a realizzare un edificio in loco, se non come minimo ampliamento dell’edificazione esistente, 

nonché dalla tassazione comunale delle aree edificabili che ne esenta i suddetti diritti edificatori dal 

pagamento.  
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Stralcio P.G.T. adottato Delibera di C.C. n° 9 del 13.03.2018 con individuazione osservazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio P.G.T. in proposta di approvazione  
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OSSERVAZIONE n° 8 

STEFANIA CAMAGNI 
Osservazione del 06.07.2018 – prot. n° 7338 

 

 

 
 

La scrivente Stefania Camagni, in qualità di proprietaria dei terreni contraddistinti catastalmente ai mappali 

nn° 193, 3206(ex 194), 195,196,1988,1161 foglio 4 e 5  

 

PREMESSO CHE : 

- la proprietà ha formulato istanza preliminare con proposta di variante in data 28.01.2016, 

successivamente in data 27.09.2017 è stato segnalato avvio del procedimento e che, a seguito di 

segnalazione della proprietà, in data 15.03.2018 è stata data una risposta dal Comune in data 

06.04.2018 nella quale veniva comunicata l’apposizione da parte della Provincia di Como del vincolo 

di area boscata. 

- l’area è classificata  catastalmente come bosco e seminativo e che sul fabbricato di cui al mappale n° 

193 insiste un fabbricato. 

- in relazione all’adiacente P.L. 2 , è stata richiesta la cessione di parte dell’area per l’allargamento 

stradale al fine di garantire l’accessibilità del lotto medesimo. L’osservante reputa la richiesta anomala 

per le seguenti motivazioni: 

• l’accessibilità al lotto è garantita da via Manara e pertanto non è necessario coinvolgere la 
proprietà. 

• l’allargamento stradale di penetrazione al P.L. 2 non è qualificabile quale opera pubblica utilità, ma 
esclusivamente al servizio dell’intervento 

• non si rilevano giustificazioni di tipo urbanistico per le quali l’area di proprietà dell’osservante possa 
essere classificata come bosco, mentre l’area limitrofa, con le medesime condizioni ambientali, 
possa essere oggetto di piano di lottizzazione 

• lamenta una sola informativa da parte dell’amministrazione comunale dell’avvio della variante e 
non una comunicazione in merito alla mutata valutazione ambientale 

 

- l’area di proprietà destinata a bosco non è assimilabile alla definizione di cui al DL. 18.05.2001 n° 227 

ed ha le medesime condizioni ambientali dell’area identificata come P.L. 2 

- al momento della presentazione della domanda l’area non era classificata quale ambito boscato e che 

lo stato dei luoghi non corrisponde a quanto rappresentato nella cartografia di piano quale 

destinazione urbanistica, reputa pertanto la classificazione “ CAS” non vincolante 

- la proposta progettuale prodotta prevede la cessione gratuita di aree attrezzate di grande utilità per la 

collettività e reputa un errore di valutazione  e trasposizione cartografica la classificazione in ambito 

boscato dell’area contraddistinta catastalmente al mappale n° 3206 ( ex 194)  
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VISTI gli elaborati della Variante generale del Piano del Governo del Territorio adottato con deliberazione 

C.C. n° 9 del 13.04.2018  

 

CHIEDE 
 

La trasformazione delle aree contraddistinte catastalmente al mappale n° 3206 (ex 194)  in ambito edificabile 

secondo la proposta progettuale prodotta, nella quale si prevede  la cessione gratuita di aree attrezzate di 

grande utilità per la collettività . Quanto sopra in quanto si reputa l’attuale classificazione in ambito boscato 

dei contesti un errore di valutazione e trasposizione cartografica.  

 

 

 

 

CONTRODEDUZIONE: NON ACCOLTA  

 

L’osservazione non può trovare accoglimento poiché l’area di proprietà è per la maggior parte interessata 

da aree boscate, in minima parte agricole, regolamentate da Piano di Indirizzo Forestale (PIF), e da 

residuali aree agricole di valore ambientale, entrambe appartenenti alla rete ecologica provinciale “CAS”. 

La L.R. 31/2014 e s.m.i. in relazione al consumo di suolo agricolo/ boscato non consente di trasformare le 

suddette aree in ambiti di trasformazione edificabili, i medesimi limiti sono altresì contenuti nel Piano 

Territoriale della Provincia di Como. 

La variante al P.G.T. ha recepito l’esatta delimitazione degli ambiti boscati definita nel Piano di Indirizzo 

Forestale della Provincia di Como, ora Settore Foreste di Regione Lombardia, la quale, nel merito ha 

espresso parere favorevole. 

L’istanza preliminare presentata dall’Osservante è stata esaminata nell’ambito del Procedimento di 

Valutazione Ambientale Strategica, tuttavia per le suddette motivazioni non ha potuto trovare un favorevole 

accoglimento. 

L’ambito interessato dal P.L. 2 , posto in adiacenza all’area di proprietà dell’osservante è stato oggetto di 

pianificazione  in attuazione del piano regolatore generale e conseguentemente recepito come strumento 

in fase di attuazione dal P.G.T.  
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Stralcio P.G.T. adottato Delibera di C.C. n° 9 del 13.03.2018 con individuazione osservazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio P.G.T. in proposta di approvazione   
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OSSERVAZIONE n° 9 
IDEAL XHERRI 
Osservazione del 06.07.2018 – prot. n°7342 

 

 

 
Lo scrivente Ideal Xherri, proprietario degli immobili contraddistinti catastalmente ai mappali nn° 81, 

1287,2891 e dei terreni contraddistinti catastalmente ai mappali nn° 1712 e 1718  

 

VISTI gli elaborati della Variante generale del Piano del Governo del Territorio adottato con deliberazione 

C.C. n° 9 del 13.04.2018 , nei cui elaborati la proprietà è regolamentata da apposita scheda normativa 

del Documento di Piano – PL1v- via Pitagora 

 

CONSIDERATO CHE nella scheda normativa si prevede quanto a seguito indicato: 

- a titolo di perequazione la realizzazione della rotatoria posta all’incrocio tra via Socrate e via Pitagora 

al fine di risolvere la criticità viabilistica 

- è prevista la corresponsione al Comune a titolo di oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, 

smaltimenti rifiuti, al momento della realizzazione degli interventi e, in alternativa la realizzazione di 

opere pubbliche 

PRESO ATTO del conferimento alle aree della destinazione industriale , richiesta nella istanza 

preliminare e condividendo la scelta operata di realizzazione della nuova rotatoria 

 

CHIEDE che 
 

- la realizzazione della rotatoria rientri negli oneri a scomputo degli importi dovuti per gli oneri di 

urbanizzazione primaria 

- in relazione al paragrafo “ aree di uso pubblico o generale” al fine del calcolo degli standard urbanistici 

si rimanda all’art. 9 “ destinazioni d’uso” 

 

 

CONTRODEDUZIONE: NON ACCOLTA  

L’osservazione non può trovare accoglimento poiché già nella pianificazione urbanistica vigente la 

realizzazione della rotatoria era posta a carico del comparto, in aggiunta rispetto al pagamento al Comune 

degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria. La variante urbanistica indica la realizzazione della 

rotatoria come perequazione di comparto, non gravando lo stesso di ulteriori contributi aggiuntivi, come 

previsto per gli altri comparti ove sono state apportate modifiche alla pianificazione vigente. 

Il rimando del calcolo degli standard urbanistici all’art. 9 “destinazioni d’uso” è funzionale a determinare il 

tipo di destinazioni d’uso, tra quelle ammesse che si insedieranno e conseguentemente definire il calcolo 

delle superfici da destinare a standard pubblici.  
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Stralcio P.G.T. adottato Delibera di C.C. n° 9 del 13.03.2018 con individuazione osservazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio P.G.T. in proposta di approvazione   
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OSSERVAZIONE n°10 
GORLA SILVIA E GORLA VIRNA  
Osservazione del 09.07.2018 – prot. n° 7371 

 

 

 
 

Le scriventi Gorla Silvia  e Gorla Virna , in qualità di proprietarie dei terreni  contraddistinti catastalmente ai 

mappali nn°1881,1882,1931,1932 

 

VISTI gli elaborati della Variante generale del Piano del Governo del Territorio adottato con deliberazione 

C.C. n° 9 del 13.04.2018 che classificano la proprietà nell’ambito denominato P.d.C 3v- Via Gramsci ( Ex 

Pdc n° 4)  

 

CHIEDONO 
 

che venga ripristinata la volumetria complessiva conferita al comparti pari a 900,00 mc anziché 650,00mc 

previsti nel P.G.T. adottato attraverso l’aumento di 250,00 mc del parametro del volume assegnato 

 

 

 

 

CONTRODEDUZIONE: ACCOLTA  
 
Si reputa l’osservazione formulata, a fronte delle motivazioni addotte, meritevole di accoglimento.  

Si provvede a modificare la scheda normativa incrementando di 250,00 mc, il volume assegnato del lotto, 

al fine di ricondurre la capacità complessiva dell’ambito a quello vigente. 
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Stralcio P.G.T. adottato Delibera di C.C. n° 9 del 13.03.2018 con individuazione osservazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio P.G.T. in proposta di approvazione   
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OSSERVAZIONE n° 11 
FRANCESCO GORLA  
Osservazione del 09.07.2018 – prot. n° 7392 

 

 

 
 

Lo scrivente Francesco Gorla, in qualità di comproprietario dei terreni contraddistinto catastalmente ai 

mappali n° 3110 e n° 3576  

 

VISTI gli elaborati della Variante generale del Piano del Governo del Territorio adottato con deliberazione 

C.C. n° 9 del 13.04.2018 che classificano la proprietà nell’ambito denominato P.d.C 5 vb – via Fermi 

 

PRECISA CHE nel piano di recupero previgente con relativa convenzione sottoscritta , il volume ammesso 

era pari all’esistente con un incremento del 10%  

 

CHIEDE 
 

- di riconoscere la possibilità di realizzare la volumetria esistente con un amento del 10% come indicato 

nel Piano di Recupero Sottoscritto 

- di riperimetrare il lotto accorpando anche la piccola porzione esclusa, già ricompresa nel piano di 

recupero 

- di poter derogare con convenzione alla distanza del fabbricato posto lungo via Fermi 

 

 

 

 

CONTRODEDUZIONE: ACCOLTA  
 
Si reputa l’osservazione formulata, a fronte delle motivazioni addotte, meritevole di accoglimento.  

Si provvede a modificare la scheda normativa ammettendo la realizzazione del volume esistente 

incrementato del 10% come già previsto nel piano di recupero sottoscritto, nonché ad ammettere la deroga, 

con convenzione, alla distanza del fabbricato posto lungo via Fermi ed a ricomprendere nell’ambito 

sottoposto a piano di recupero una piccola porzione che è rimasta esclusa. 
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Stralcio P.G.T. adottato Delibera di C.C. n° 9 del 13.03.2018 con individuazione osservazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio P.G.T. in proposta di approvazione   
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OSSERVAZIONE n° 12 
EROAN S.R.L. – AVV MARIO LAVATELLI 
Osservazione del 09.07.2018 – prot. n° 7397 

 

 

 
 

La società EROAN s.r.l., in qualità delle aree contraddistinte catastalmente ai mappali n° 1851  ( ex Grafiche 

Dotti) :  edificio abitazione/ uffici/ deposito n° 1851 sub 2, n° 1851 sub 704, n° 1851 sub 701, capannone 

industriale n° 1851 sub 706, rappresentata dall’Avv. Mario Lavatelli 

 

VISTI gli elaborati della Variante generale del Piano del Governo del Territorio adottato con deliberazione 

C.C. n° 9 del 13.04.2018 

 

PREMESSO CHE 

- Il comune di Casnate con Bernate con deliberazione di Giunta Comunale n° 105 del 15.09.2016 dava 

avvio al procedimento della variante al P.G.T.  

- In occasione dell’incontro preliminare del 09.02.2017 svoltosi nell’ambito del percorso partecipativo la 

proprietà, in relazione al Comparto “Piano di Recupero n° 1- Ex Grafiche Dotti”, chiedeva la possibilità 

di realizzare in parte un insediamento turistico- ricettivo che potesse avere senza necessità di variante 

allo strumento urbanistico, anche destinazione residenziale ed in parte un insediamento a 

destinazione commerciale per una s.l.p. di vendita max pari a mq. 800,00, riservandosi verifiche per 

quanto concerneva i volumi. Osserva che sarebbero stati necessari circa 12.00,00 mc in termini di 

volumetria edificabile, oltre circa 1.500 mc dell’edificio in prossimità di via Roma che sarebbe stato 

oggetto di ristrutturazione con mantenimento della destinazione residenziale/ direzionale. Rileva 

altresì la necessità di una traslazione verso ovest della via Tiziano, riportando l’allineamento della 

stessa in asse alla rotatoria già presente su via Roma, con sezioni stradali adeguate e di una 

traslazione della strada interna al lotto di proprietà, che lo taglia in due, sempre sulla proprietà Eroan 

s.r.l., ma lungo il confine in lato nord. 

− In data 20.04.2017 la società presentava suggerimenti/ proposte chiedendo: 

o Il mantenimento della palazzina uffici esistente che presenta una volumetria edilizia di circa 

1.500,00 mc, in quanto la stessa presenta un ottimo stato conservativo 

o La demolizione del capannone esistente con la possibilità di edificare 6.000,00 mc a 

destinazione commerciale e 8.000,00 mc a destinazione turistico- ricettiva e/o residenziale 

o Che le volumetrie edilizie sopra indicate nelle varie destinazioni d’uso possano comunque 

essere insediate, al momento della loro realizzazione, con parametri di destinazione anche 

diversi a quelli sovra esposti comunque sempre riferite a destinazioni commerciali, direzionali, 

turistico/ ricettive e residenziali. 
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o  Spostamento di circa 10,00 mt della sede stradale denominata “via Tiziano” verso l’area 

cimiteriale comunale sino al limite di rispetto del metanodotto al fine di riportare l’allineamento 

della sede stradale all’asse della rotatoria esistente 

− In data 13.04.2018 con deliberazione n° 9 veniva adottata la variante agli atti del P.G.T. nella quale 

l’area viene inserita nel piano delle regole e denominata “RU1- rigenerazione urbana- ex Grafiche 

Dotti ( ex P.R. 1) piano di riqualificazione e recupero urbano via Roma- via Tiziano. Di seguito viene 

riportato integralmente il capitolo “descrizione dell’area e progetto urbanistico vigente” ed uno stralcio 

del capitolo “ progetto variante P.G.T.” 

 

OSSERVA CHE 

 

− Sin dall’inizio la proprietà aveva richiesto il mantenimento della palazzina uffici esistente con una 

volumetria di circa  1.500 mc essendo in ottimo stato conservativo e la demolizione del capannone 

esistente con la possibilità di edificare circa 6.000,00 mc a destinazione commerciale e 8.000 mc a 

destinazione turistico/ ricettiva e/o residenziale  

− Nella scheda di dettaglio della variante vengono indicati i parametri edilizio urbanistici e le destinazioni 

ammesse.  Si precisa altresì: 

o “in relazione alle diverse funzioni insediate dovranno essere verificati gli spazi da destinare a 

parcheggio pubblico. Nell’ambito della soluzione planivolumetrica proposta è facoltà 

dell’Amministrazione comunale richiedere la parziale monetizzazione. Non potranno essere 

monetizzati gli spazi a parcheggio (…)” 

o “ nel merito delle prescrizioni viabilistiche: l’accesso al comparto dovrà avvenire dalla via Tiziano, 

interesserà parte delle aree appartenenti al compendio e assolverà alla duplice funzione di 

fruizione delle diverse destinazioni insediate, nonché dell’innesto della possibile strada di 

collegamento tra via Tiziano e via Raffaello parallela a via Roma, al fine di alleggerire il traffico 

sull’arteria di penetrazione di interesse sovralocale” 

− L’osservante sostiene che la scheda ripropone una impostazione di tipo sostanzialmente dirigistico 

rispetto all’obbiettivo di rigenerazione urbana di un edificio industriale dismesso con un volume 

esistente di circa 21.000 mc , con una riduzione di circa il 30% del volume esistente e prevede la 

possibilità di realizzare 4.800,00 mc di volume con funzione commerciale con 800,00 mq. di media 

struttura di vendita oltre ad accessori ed un volume proprio con funzione turistico- ricettivo- alberghiero 

pari a 8.000,00 mc 
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− L’osservante sostiene altresì che l’impostazione si pone in contrasto con lo schema di legge dettato 

dall’art. 97 bis della L.R. 12/2005 in forza del quale deve essere il privato, su invito 

dell’Amministrazione comunale, a presentare una proposta, correlata anche da piano finanziario, di 

riutilizzo dell’area. Tale norma si inserisce nel quadro delle normative della rigenerazione urbana e 

pertanto le previsioni devono tenere conto delle osservazioni e richieste formulate dal privato. 

− Rileva altresì che  

o bisogna tenere conto degli incentivi di rigenerazione, come ad esempio l’art. 16 c.10 del D.pr n° 

380/2001 che prevede una riduzione del costo di costruzione, anche per incentivare il recupero 

del patrimonio edilizio esistente 

o occorre maggior flessibilità nei parametri volumetrici o di s.l.p. per quanto riguarda le destinazioni 

commerciali e turistico/ ricettive, che dovrebbero essere lasciate ad una determinazione di 

massima entro la quale procedere liberamente, in fase esecutiva, entro le logiche di mercato. 

o quanto già espresso in sede di osservazioni di alcuni proprietari alla deliberazione consiliare della 

variante n° 19 del 10.07.2014 ossia che il volume esistente non può essere ridotto, se non con 

contestuale trasferimento volumetrico in termini compensativi o perequativi, poiché la riduzione 

volumetrica andrebbe ad assumere natura espropriativa senza indennizzo. 

o la previsione di realizzare una strada all’interno del complesso immobiliare  dell’osservante, 

costituisce una netta censura penalizzante che non trova ragione né urbanistica, né viabilistica. 

Nel merito cita la norma europea nel merito del godimento dei beni di proprietà ed un principio 

generale del Consiglio di Stato sul rispetto del principio di proporzionalità. Precisa che la 

previsione di una strada che attraversa il complesso immobiliare ha natura espropriativa e 

pertanto gli aspetti espropriativi sono palesi. Inoltre la realizzazione della strada comporterebbe 

il mantenimento di arretramenti nell’edificazione e pertanto l’impedimento di realizzare un 

complesso unitario. La viabilità interna al comparto dovrà pertanto essere prevista lungo il confine 

nord. Necessita altresì la traslazione della via Tiziano sul lato ovest sino al limite della fascia del 

metanodotto, al fine di un innesto razionale su via Roma ed attrezzando l'area residenziale con 

spazi a verde e a parcheggio di uso pubblico. In merito a quest’ultimo punto viene allegato uno 

stralcio grafico con una proposta di spostamento della strada. La realizzazione della nuova 

viabilità potrebbe costituire un opera di urbanizzazione a carico di Eroan, previo inserimento nel 

Piano dei Servizi, con conseguente scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria presenti. 

Necessita pertanto un riesame complessivo di natura viabilistica che riguardi l’intero compendio 

al fine di consentire uno sviluppo razionale e funzionale dello stesso. 
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o nel merito delle previsioni di “compensazione economica” viene effettuato una disgressione 

sull’argomento  affermando il principio secondo il quale la trasformazione delle aree con diversa 

destinazione urbanistica debba seguire la logica dell’interesse pubblico e non quella del “do ut 

des”.  Vengono citate alcune sentenze del TAR Puglia del TAR Lombardia ed infine si giunge alla 

conclusione che quanto richiesto nella scheda debba considerarsi una previsione in applicazione 

dell’art. 16 comma  4 del d. P.R n° 380/2001 e s.m.i., quale contributo straordinario per il maggior 

valore generato dalla variante. Nella fattispecie l’osservante sostiene che si debba promuovere il 

recupero del complesso immobiliare dismesso, con conseguente necessaria previsione di 

strumenti di incentivazione del recupero. Richiama nuovamente l’art. 97 bis della L.R. 12/2005 e 

l’art. 17 n° 4 bis del d.P.R. n° 380/2001 e s.m.i.  

 

CHIEDE 

 

1. mantenendo ferma la capacità edificatoria determinata dalla variante urbanistica, preveda 

maggior flessibilità nei parametri volumetrici, per quanto riguarda le destinazioni commerciali 

e turistico/ ricettive/alberghiere, prevedendo una determinazione di massima entro la quale 

procedere liberamente, in fase esecutiva, secondo le esigenze di mercato, in modo tale che 

le volumetrie edilizie previste nelle varie destinazioni d’uso possano essere insediate, al 

momento della loro realizzazione, con parametri di destinazione anche diversi, pur comunque 

sempre riferti alle destinazioni commerciali, direzionali, turistico ricettive e residenziali 

2. preveda la traslazione del tracciato della via Tiziano, verso l’area cimiteriale comunale, sino 

al limite del metanodotto, al fine di allinearlo all’asse della rotatoria esistente 

3. preveda la soppressione dell’attraversamento viabilistico nel mezzo del complesso 

immobiliare, prevedendo lungo il confine in lato nord come da tavola allegata 

4. riesamini l’imposizione della “ compensazione economica” tenuto conto che si tratta di 

incentivare il recupero di un’area dismessa, attenendosi ai criteri fissati dalla normativa 

nazionale e regionale con particolare riferimento all’art. 97 bis L.R. 12/2005, ciò che impone 

un confronto pubblico privato incentrato sulla sostenibilità dell’intervento, come chiaramente 

esprime la norma attraverso la richiesta di predisposizione, a carico del privato, anche di piano 

finanziario imprenditoriale a sostegno del progetto. 

La proprietà, in caso di accoglimento delle osservazioni, si potrà rendere disponibile a procedere 

celermente con l’intervento. 
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CONTRODEDUZIONE: ACCOLTA PARZIAMENTE 

 

Nel merito di quanto argomentato nell’osservazione proposta si precisa che il più volte citato art. 97 

bis – Recupero delle aree non residenziali dismesse della L.R. 12/2005 e s.m.i. , introdotto dalla L.R. 

n° 4/2012, si riferisce ad ambiti degradati e/o dismessi nel Documento di Piano del P.G.T, che 

comporta il processo di negoziazione tra pubblico e privato per l’attuazione degli interventi di 

trasformazione edilizia delle aree, che non trova applicazione nella variante poichè: 

 

La variante urbanistica regolamenta gli interventi dell’ambito denominato “RU1- Rigenerazione 

Urbana – Ex Grafiche Dotti ( Ex P.R. 1) – Piano di riqualificazione e recupero urbano- via Roma – 

via Tiziano”, nel Piano delle Regole, attraverso una scheda normativa puntuale, nella cui parte 

introduttiva, ed in particolare nel capitolo Progetto Variante di P.G.T., precisa che in considerazione 

allo stato di dismissione ed alla caratterizzazione dei luoghi l’area si può qualificare come comparto 

da sottoporre ad un progetto di “rigenerazione urbana” ai sensi della L.R.31/2014 e della L.R. 

16/2017. I disposti contenuti nella scheda normativa del Piano delle Regole risultano pertanto essere 

cogenti. 

 

Si rileva avulso dal contesto il richiamo ed il riferimento effettuato relativo alla deliberazione consiliare 

della variante n° 19 del 10.07.2014 poiché, nella fattispecie, l’ambito interessava un area con volumi 

residenziali oggetto di piano di recupero approvato da parte del consiglio comunale, seppur non 

convenzionato; il caso in esame riguarda dei volumi industriali per i quali la variante prevede un 

cambio di destinazione d’uso in differenti funzioni come di seguito meglio specificato. 

 

In relazione alla riduzione del volume operata sul comparto si precisa che la stessa deriva dal cambio 

di funzione che definisce un diverso calcolo delle s.l.p. sfruttabili e conseguentemente dei volumi; si 

precisa altresì che nel computo della riduzione non è stato ricompreso il volume già residenziale 

ubicato lungo via Roma, per il quale, come da richiesta della proprietà è stata mantenuta la medesima 

destinazione, con possibilità di ristrutturazione del volume esistente pari a circa 1.500,00 mc.  

 

La prima richiesta formulata non può trovare accoglimento poiché, fatto salvo il suddetto edificio con 

funzione residenziale posto lungo via Roma, la quota conferita alla funzione commerciale non può 

essere incrementata in considerazione delle considerazioni effettuate in sede di Valutazione 

Ambientale Strategica per la sostenibilità del traffico generato dal nuovo insediamento, nonché dalla 

localizzazione degli spazi da destinare a parcheggio al servizio dell’attività come previsto dalla legge 

regionale . 
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Si richiama altresì la norma cautelativa introdotta nel testo delle Norme Tecniche di Attuazione del 

Piano delle Regole, come richiesto in sede di espressione di parere sia da parte di Regione 

Lombardia che dalla Provincia di Como, in relazione agli approfondimenti che dovranno essere 

effettuati dagli studi del traffico, per i nuovi insediamenti commerciali, al fine di valutare gli effetti che 

possono generare sulla Ex SS “ Giovi”, già oggi molto compromessa. Ne consegue che la restante 

volumetria dovrà mantenere, nella quota assegnata, una destinazione turistico- ricettivo alberghiera, 

poiché una destinazione residenziale sarebbe difficilmente compatibile con le altre funzioni previste 

per la trasformazione urbanistica. 

 

La richiesta formulata al punto due di traslazione del tracciato di Via Tiziano non è accoglibile nella 

fase delle controdeduzioni alle osservazioni poiché interessa ambiti agricoli prevalenti e comporta 

consumo di nuovo suolo. 

 

Si aderisce alla richiesta formulata di traslare la previsione della nuova viabilità interna al comparto 

sul lato nord del medesimo, mantenendo la nuova viabilità all’interno dell’ambito. Non è possibile 

coinvolgere le aree poste ad est, come proposto, poiché ambiti agricoli di proprietà di terzi. Si rientra 

inoltre nella fattispecie già illustrata per la proposta effettuata di spostamento di via Tiziano di cui al 

punto precedente, consumo di suolo. 

 

Nel merito della “compensazione economica” si precisa che trattasi del Contributo straordinario 

(D.P.R. n° 380/2001 e s.m.i. – art. 16 comma 4 lettera d- ter) per il maggior valore che acquisisce il 

bene a seguito del cambio di destinazione d’uso dalla funzione industriale alla funzione turistico- 

ricettiva – commerciale.  

Viene eliminata la “compensazione economica” per la funzione residenziale poiché la volumetria 

residenziale afferisce ad un edificio esistente per il quale si prevede la ristrutturazione.  

Si è altresì introdotta la facoltà da parte dell’Amministrazione Comunale, al momento della 

presentazione del progetto urbanistico, di utilizzare le somme derivanti dall’applicazione del 

contributo straordinario per la realizzazione di opere pubbliche, con apposita regolamentazione nella 

convenzione urbanistica. 

 

Qualsiasi altro incentivo introdotto dai disposti normativi vigenti in materia e derivanti dalla 

qualificazione dell’intervento di “rigenerazione urbana”, quali la riduzione del contributo di 

costruzione, verranno applicati dall’ufficio compente in sede di rilascio del titolo edilizio secondo le 

normative vigenti al momento. 

  



COMUNE DI CASNATE CON BERNATE (CO)     VARIANTE GENERALE AL P.G.T. 
CONTRODEDUZIONI OSSERVAZIONI E RECEPIMENTO PARERI 
 

 
Studio arch. Marielena Sgroi    67 

 

 

 

Costituiscono di per sé incentivo per il recupero e la valorizzazione del patrimonio immobiliare:  

l’attribuzione delle nuove funzioni e destinazioni d’uso diverse dall’attuale destinazione residenziale, 

la definizione dell’intervento come “rigenerazione urbana”, e quindi la evidente opportunità di 

accedere alle agevolazioni già previste per legge, la possibilità di scomputare gli oneri di 

urbanizzazione primaria per la realizzazione della viabilità interna al comparto, indicazioni contenute 

nella scheda normativa. 
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Stralcio P.G.T. adottato Delibera di C.C. n° 9 del 13.03.2018 con individuazione osservazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio P.G.T. in proposta di approvazione   
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OSSERVAZIONE n° 13 
ARIGHI ENRICO- ARIGHI ELENA- INTROZZI ANTONELLA- ER OAN S.R.L.  
AVV. MARIO LAVATELLI 
Osservazione del 09.07.2018 – prot. n° 07407 

 

 

 
 

I signori Arighi Enrico, Introzzi Antonella, Eroan S.R.L. in qualità di proprietari del complesso immobiliare 

di via B. Luini- via G. Marconi- Piazza Leonardo da Vinci; come di seguito meglio precisato:mappali nn° 

1172-1179-1177-1206 (Enti Comuni), mappali nn° 3699-3698-3697-1183-1911-1211-2091 parte (Arrighi) 

mapp.li nn° 238- 239- 1181 (Introzzi)- mapp.li nn° 1171-1173-1178 sub 1/sub2- 3279-3280- 1208- (Eroan 

s.r.l.) rappresentata dall’Avv. Mario Lavatelli. 

Precisato che il mappale n° 3472 è di proprietà del Comune di Casnate con Bernate ed i mappali nn° 241 

e 1180 sono di proprietà dei sigg. Lanzi 

 

VISTI gli elaborati della Variante generale del Piano del Governo del Territorio adottato con deliberazione 

C.C. n° 9 del 13.04.2018 

PREMESSO CHE 

 

− il Comune di Casnate con Bernate, in attuazione alle previsioni contenute nel P.R.G. ha approvato 

il “ Piano di Recupero di via Luini, Piazza Leonardo da Vinci, denominato Casnate Centro in variante 

ai sensi della L.R. 23/97, tuttavia, successivamente, non si è mai addivenuti alla sottoscrizione di 

convenzione urbanistica 

− l’osservante sostiene che nel P.G.T., approvato con deliberazione consiliare n° 44 del 15.12.2011 si 

prevedeva una perequazione volumetrica derivante dagli interventi di recupero del centro storico nei 

seguenti termini: “ (…) i predetti volumi assegnati si concretizzano al momento della realizzazione 

degli interventi e possono essere trasferiti nelle aree di espansione in cui è prevista la realizzazione 

dei predetti volumi in aggiunta rispetto all’indice proprio dell’ambito sino al raggiungimento di un 

indice massimo di 0,6 mc./mq. 

− con deliberazione C.C. n° 17 del 13.05.2013 il Consiglio Comunale approvava una variante al Piano 

delle Regole del P.G.T. per la definizione dei criteri perequativi per il recupero delle facciate del 

centro storico precisando, nel Documento di Piano, il peso insediativo derivante dal recupero delle 

facciate del centro storico pari a 7.424,56 mc, mentre per il Piano di Recupero di Casnate Centro la 

volumetria risulta essere pari a  1.655,04 mc., con un totale complessivo di 9.079 mc. 

− con deliberazione C.C. n° 19 del 10.07.2014 il Consiglio Comunale adottava la prima variante al 

Piano dei Servizi e Piano delle Regole, la quale aveva previsto una consistente riduzione del volume 

massimo ricostruibile calcolato in 10.000,00 mc, con il  presupposto che già nelle controdeduzioni 

alle osservazioni alla V.A.S., era motivata da una concertazione tra la Pubblica Amministrazione e i 

privati, la quale aveva portato alla stesura di un planivolumetrico di massima ed un progetto 

urbanistico qualificante per il territorio.  
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Si precisa altresì che già nella stesura del P.G.T. si era previsto una riduzione dei volumi del 

comparto di 1.400,00 mc che si sarebbero potuti allocare in altre parti del territorio già individuate 

dal P.G.T., assimilando l’intervento ai volumi generati dal recupero delle facciate del centro storico. 

Con la variante viene eliminata anche questa possibilità e pertanto i volumi vengono ridotti e persi, 

ossia non sarà possibile utilizzarli in altri ambiti edificabili del territorio comunale.  

Nella medesima variante due comparti di proprietà comunale vengono resi edificabili con un indice 

edificatorio esiguo ed uniforme agli ambiti di trasformazione ed espansione del P.G.T.. A seguito di 

perizia di stima redatta dal Tecnico Comunale si provvederà all’alienazione attraverso la 

pubblicazione di apposito bando e, chiunque, potrà acquistarli.  

Non si configura, pertanto, uno spostamento dei volumi della proprietà privata alla proprietà 

comunale. 

I signori Arrighi - Introzzi hanno presentato osservazione alla Deliberazione Consigliare n° 19 del 

10.07.2014 di adozione della variante, chiedendo che la “Norma speciale Casnate Centro” venisse 

integralmente riformulata, senza alcuna riduzione volumetrica, non accompagnata da meccanismi 

compensativi/perequativi. Si chiedeva altresì che la previsione di composizione architettonica 

venisse adeguatamente specificata. Le osservazioni venivano accolte con conferma della 

precedente volumetria di 13.761,00 mc. 

− con deliberazione G.C. n° 105 del 15.09.2016 la Giunta Comunale ha dato avvio al procedimento di 

adozione/approvazione di variante al PGT. 

− in data 15.09.2016 i signori Enrico Arrighi, Elena Arrighi, Daniele Lanzi, Marcello Lanzi, Lucia Lanzi, 

Antonella Introzzi ed Eroan s.r.l. in persona del Presidente del C.d.A. hanno presentato una proposta 

di Piano di Recupero denominato “Casnate Centro”, inerente l’area edificata, al centro di Casnate in 

via B. Luini, P.zza L. Da Vinci, via Marconi e consistente nella realizzazione di fabbricati a 

destinazione residenziale e commerciale. In essa veniva rilevato che nel vigente P.G.T. e nella 

Normativa del Piano delle Regole, gli immobili di cui sopra erano ricompresi all’art. 17 “ Ambiti del 

tessuto urbano consolidato” e all’art. 17.1 in “CS - Centro Storico “, “ES - Edifici di impianto storico”, 

“VCS - Verde ambientale a protezione del centro storico” e sottoposta alla “Normativa Speciale - 

Casnate Centro”.  

In ottemperanza all’ambito di trasformazione, i sottoscritti proprietari, erano intenzionati ad attuare 

l’intervento urbanistico secondo le modalità indicate dalla normativa, prevedendo una sostituzione 

edilizia mediante la demolizione e ricostruzione della volumetria consentita ( pari a 13.761,00 mc) 

con la realizzazione di: allargamento del calibro stradale delle via B. Luini e A. Manzoni, piazza 

centrale di uso pubblico, parcheggio interrato su due livelli sottostante la piazza ad uso privato ed in 

parte ad uso pubblico, nuovi edifici disposti su quattro piani fuori terra con impianto caratterizzato da 

edifici in linea, un corpo di fabbrica rettilineo lungo la via G. Marconi e un corpo di fabbrica “a ELLE”, 

l’intervento prevedeva principalmente il soddisfacimento primario delle funzioni pubbliche attraverso 

la realizzazione di una nuova piazza.  
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Precisano nell’istanza che, è in fase di definizione la progettazione di dettaglio, con particolare 

attenzione alla composizione architettonica dei nuovi edifici, e che il recupero urbanistico prevede la 

completa demolizione di tutti i fabbricati presenti sul suolo e la successiva ricomposizione 

volumetrica. I proponenti chiedevano quindi l’adozione/approvazione per poi procedere 

all’attuazione del Piano di Recupero.  

− A seguito dell’adozione della presente variante, le volumetrie risultano pressoché confermate fatta 

eccezione per il trasferimento di 1.200,00 mc dal sub comparto PdC 9c sull’area denominata PdC 

2v (ora P.A. 2B) della medesima proprietà, ma il comparto viene suddiviso in 5 sub-comparti, con 

previsione, su tre di essi, di Permesso di Costruire Convenzionato ed in particolare per i sub comparti 

PdC 9a - PdC 9b -e PdC 9c e su due di essi di ristrutturazione edilizia soggetta a Piano Colore. Non 

è più prevista la realizzazione degli interventi attraverso una soluzione unitaria.  

− la previsione urbanistica contenuta nella variante adottata con deliberazione C.C. n° 9 del 

13.04.2018 smembra l’originario comparto oggetto del Piano di Recupero in 5 sub-comparti. 

− L’osservante precisa che nella definizione di un comparto, è necessario rispettare la previsione 

dell’art. 870 c.c. il quale afferma “Qualora è prevista la formazione di comparti, costituenti unità 

fabbricabili con speciali modalità di costruzione e di adattamento, gli aventi diritto sugli immobili 

compresi nel comparto devono regolare i loro reciproci rapporti in modo da rendere possibile 

l’attuazione del piano”. Risulta pertanto necessario considerare nei rapporti civilistici che vengono 

ad intercorrere, tra i rispettivi proprietari, nei sub-ambiti che sono previsti nel P.G.T., poiché, 

diversamente, la semplice suddivisione del volume complessivo in 5 sub-comparti non ne consente 

la realizzabilità.  

Nella realizzazione degli interventi edificatori devono essere considerati: il rispetto delle distanze 

(indipendentemente dall’art. 9 d.m. 1444/1968, le stesse devono essere ragionevoli e rendere 

utilizzabili ed appetibili gli edifici, fermo il rispetto dei requisiti igienico sanitari), nonché le servitù , in 

assenza di un unico proprietario.  

A detta dell’osservante, sotto il profilo urbanistico, ogni singolo sub-comparto non ha una estensione 

e le caratteristiche tali da giustificare la suddivisione e da rendere eseguibile l’intervento così 

frazionato. Tale suddivisione comporterebbe una dislocazione degli edifici frammentata e quindi non 

riconducibile ad un assetto ordinato del territorio.  

Occorre altresì tenere conto della ratio della disciplina della rigenerazione urbana in modo che essa 

sia effettivamente sostenibile. Ogni istanza sociale da soddisfare non può risultare a scapito del 

diritto di proprietà. Le previsioni devono essere parametrate sulla loro effettiva sostenibilità e devono 

tener conto delle osservazioni del privato che, solo in condizioni di effettiva conveniente, può dare 

corso ad interventi di rigenerazione, in un confronto pubblico-privato, essenziale già in sede di 

formazione dello strumento urbanistico generale, in modo da evitare che previsioni che non risultino 

sostenibili rimangano sulla carta. Nella fattispecie, il frazionamento del comparto si risolverebbe in 

un sostanziale impedimanto dello jus aedificandi, inerente al diritto di proprietà, posto che la 

previsione della volumetria attribuita diverrebbe, quantomeno parzialmente, lettera morta, frustrando 

anche l’interesse pubblico al recupero e riqualificazione dell’area nel nucleo storico.  
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A titolo puramente esemplificativo si evidenzia, come i parametri edilizio/urbanistici del sub-comparto 

denominato PdC 9a non possono essere attuati, come di seguito viene dimostrato:  

− il volume complessivo dell’edificio oggetto di composizione è pari a 2.588,49 mc, 

− il sedime dell’edificio oggetto di composizione è pari a circa 150 mq già decurtato della superficie 

derivante dalla demolizione delle porzioni di edifici da destinare a piazzetta pubblica e a viabilità 

interna (senza valutazione degli aspetti civilistici) 

− i dati sopraindicati dimostrano che per poter utilizzare la volumetria di ricomposizione assegnata, 

bisognerebbe realizzare un edificio avente altezza pari a 17,25 metri che vorrebbe dire elevare 

l’altezza dell’edificio ora esistente di oltre due piani e non di uno come previsto dalla variante; è 

evidente che tale intervento risulta essere improponibile sotto tutti i profili architettonici, edilizi, 

urbanistici e paesaggistico/ambientale; 

− la densità edilizia che viene a concentrarsi sulla superficie territoriale di detto sub-comparto PdC 9a 

,è decisamente elevata e risulta pari a 10,80 mc/mq ( 2.588,49 mc / 240 mq), rendendo 

sproporzionata l’edificazione sull’intero comparto denominato “Casnate Centro”. La previsione 

definisce un impedimento all’utilizzo del volume che determina effetti sostanzialmente espropriativi 

senza indennizzo e non attua l’interesse pubblico/privato al recupero. E’ principio fermo che con le 

osservazioni, si tende a stimolare la più ampia collaborazione da parte di “chiunque ne abbia 

interesse” e di allargare le conoscenze e i dati di fatto utilizzabili in sede di decisione favorendo la 

possibile integrazione di contenuti della pianificazione da parte dei privati 

 

 

 
CHIEDONO CHE 

 

Venga soppressa la previsione di suddivisione del comparto sopra descritto, mantenendolo 

unitario, tenendo conto sia dei rapporti civilistici che verrebbero ad intercorrere tra i rispettivi 

proprietari nei sub-comparti previsti dalla variante adottata, sia, sotto il profilo urbanistico, della 

concreta irrealizzabilità dell’intervento ove frazionato, pur mantenendo fermo il trasferimento 

della volumetria di 1.200 mc dall’area individuata con il sub-comparto PdC 9c a favore dell’area 

della medesima proprietà individuata come PdC 2v (ora P.A. 2B) che contribuisce positivamente 

a migliorare sotto il profilo architettonico l’intero intervento del Piano di Recupero, ciò anche in 

coerenza con la ratio della normativa in materia di recupero/riqualificazione. Tale soluzione 

risulta altresì condivisa dai proprietari del sub-comparto denominato PdC 9c e dai proprietari del 

sub-comparto oggetto di ristrutturazione edilizia, Piano Colore, esistente in fregio a via 

Bernardino Luini 
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CONTRODEDUZIONE: NON ACCOLTA  

 

Nel merito delle premesse effettuate nelle osservazioni si precisa che la simulazione presentata 

dall’osservante per il comparto Pdc 9 a non è veritiera in quanto il volume oggetto di demolizione 

verrà trasferito in parte su edificio esistente, mediante innalzamento di un piano e in parte con la 

ricomposizione della sagoma dell’edificio esistente. Quanto previsto sarà meglio rappresentato negli 

elaborati di integrazione del Piano Colore.  

Le volumetrie delle edificazioni esistenti, nelle proprie destinazioni d’uso (residenza, accessori etc..)  

sono state preservate ed incrementate di volumi aggiuntivi derivanti dall’incentivo prodotto 

dall’applicazione delle previsioni contenute nel Piano Colore e di recupero delle facciate.  

I riferimenti ai diritti privatistici trovano riferimento nel codice civile e non nella regolamentazione della 

variante urbanistica, nella quale si è comunque voluto suddividere i comparti in sub ambiti, secondo 

le singole proprietà.  

La suddivisione per comparti degli ambiti assoggettati a PdC non impedisce al proponente di 

presentare, in alternativa progetto unitario così come disposto dall’art. 14 comma 1 bis della L.R. 

12/2005 e s.m.i. .  
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Stralcio P.G.T. adottato Delibera di C.C. n° 9 del 13.03.2018 con individuazione osservazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio P.G.T. in proposta di approvazione  
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OSSERVAZIONE n° 14 
FRANCESCO CICERI COSTRUZIONI S.P.A 
Osservazione pervenuta in data 09.07.2017 via posta  certificata  
prot. n° 7448 del 10.07.2018 

 

 
 

La società Francesco Ciceri Costruzioni s.p.a. legalmente rappresentata dall’amministratore 

delegato Michele Ciceri, in qualità di unica proprietaria dell’area sita nel comune di Casnate con 

Bernate, contraddistinta catastalmente ai mappali n° 1665, n° 1869 e n° 1711, sezione censuaria di 

Bernate 

 

VISTI gli elaborati della Variante generale del Piano del Governo del Territorio adottato con deliberazione 

C.C. n° 9 del 13.04.2018 

CONSIDERATO CHE 

− nelle previsione di P.G.T. vigente l’area contraddistinta catastalmente al mappale n°1665 è 

classificata in parte in “aree agricole estensive a bassa produttività”, in parte in “ambiti boscati” ed 

in parte in zona R2 “Residenziale esistente e di completamento”; 

− nelle previsione del P.G.T. vigente l’area contraddistinta catastalmente al mappale n°1869 è 

classificato in zona “aree agricole esistenti a bassa produttività”  

− nelle previsione di P.G.T. vigente l’area contraddistinta catastalmente al mappale n° 1711 è 

classificata in parte in “aree agricole estensive a bassa produttività”, in parte in “ambiti boscati” 

− nelle previsioni della Variante di P.G.T. l’area contraddistinta catastalmente al mappale n°1665 è 

classificata in parte in “aree agricole estensive a bassa produttività”, in parte in “aree agricole 

tutelate ambientalmente”, in parte in “ambiti boscati” ed in parte, in prossimità dell’edificio 

esistente in zona R2  “Residenziale esistente e di completamento”; 

− nelle previsioni della Variante di P.G.T. l’area contraddistinta catastalmente al mappale n°1869 la 

classificazione urbanistica riconferma quanto previsto dal P.G.T. vigente; 

− nelle previsioni della Variante di P.G.T. l’area contraddistinta catastalmente al mappale n°1711 è 

classificato in “ambiti boscati”; 

OSSERVA  CHE 

− l’area dei mappali n°1665 e n° 1869 e la maggior parte del mappale n° 1711 confinando con 

aree già urbanizzate ed edificate ad uso residenziale e pertanto da considerarsi quali zone di 

immediato sviluppo. Parte del mappale n° 1665 in parte è già classificato in zona residenziale 

esistente e di completamento; 

− l’accesso alle aree contraddistinte catastalmente ai mappali n° 1665 e 1869 potrà avvenire 

attraverso il terreno contraddistinto catastalmente al mappale n° 326 di medesima proprietà 

della scrivente società, mentre gli allacciamenti a tutti i sottoservizi avverranno tramite quelli già 

esistenti in via Adamello;  

− l’accesso e gli allacciamenti del terreno contraddistinto catastalmente al mappale n° 1711 

potranno avvenire dalla strada pubblica in distacco da via Adamello 
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CHIEDE 

 

che i suddetti terreni contraddistinti catastalmente ai mappali n°1665, n° 1869 e n° 1711 vengano 

inseriti in zona R2 “ Residenziale Esistente e di Completamento”  

 

 

 
 

CONTRODEDUZIONE: NON ACCOLTA  

 

L’osservazione formulata non può essere accolta in quanto trattasi di ambiti per la quasi totalità 

boscati, definiti  nella propria consistenza dal Piano di Indirizzo Forestale ( PIF) come aree non 

trasformabili , nonché appartenenti alla rete ecologica provinciale. 
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Stralcio P.G.T. adottato Delibera di C.C. n° 9 del 13.03.2018 con individuazione osservazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio P.G.T. in proposta di approvazione  
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OSSERVAZIONE n° 15 
FRANCESCO CICERI COSTRUZIONI S.P.A 
Osservazione pervenuta in data 09.07.2017 via posta  certificata  
prot. n° 7449 del 10.07.2018 

 

 
 

La società Francesco Ciceri Costruzioni s.p.a. legalmente rappresentata dall’amministratore delegato 

Michele Ciceri, in qualità di unica proprietaria dell’area sita nel comune di Casnate con Bernate, 

contraddistinta catastalmente ai mappali n° 326 e n° 2432, sezione censuaria di Bernate 

 

VISTI gli elaborati della Variante generale del Piano del Governo del Territorio adottato con deliberazione 

C.C. n° 9 del 13.04.2018 

CONSIDERATO CHE 

 

− nelle previsione di P.G.T. vigente l’area contraddistinta catastalmente ai mappali n°326 e n°2432 è 

classificata in parte in parte in “aree agricole tutelata ambientalmente”, e in minor parte in “ambiti 

boscati”; 

− nelle previsioni della Variante di P.G.T. l’area contraddistinta catastalmente ai mappali n°326 e n°2432 

è classificato interamente in “aree agricole tutelata ambientalmente”,  

 

OSSERVA CHE 

− l’area in esame si sviluppa in fregio alla via Garibaldi e alla via Adamello, dotate di ogni necessaria 

urbanizzazione 

− l’area in esame è limitrofa ad aree già edificate ad uso residenziale, e pertanto da considerarsi quale 

zona possibile di immediato sviluppo; 

− che la presenza del sistema viabilistico Pedemontano di fatto rende anacronistico ed improponibile il 

vincolo di tutela ambientale, potendo ormai la zona ritenersi “compromessa”, ed allo stesso tempo non 

potendo essere considerata quale efficace zona filtro o di mitigazione, data l’esiguità della superficie; 

 

 
CHIEDE CHE 

i suddetti terreni contraddistinti catastalmente ai mappali n° 326 e n° 2432 vengano inseriti in zona R2 

“Residenziale esistente e di completamento” al pari delle confinanti aree  

 
 

 

 

CONTRODEDUZIONE: NON ACCOLTA  

La proposta di trasformazione urbanistica richiesta dall’osservante non può essere accolta poiché 

trattasi di aree classificate nella rete ecologica provinciale zona CAP – Sorgenti di biodiversità di 1^ 

livello . Tale richiesta di modifica risulta inoltre tardiva poiché non valuta in sede di VAS del P.G.T 
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Stralcio P.G.T. adottato Delibera di C.C. n° 9 del 13.03.2018 con individuazione osservazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio P.G.T. in proposta di approvazione  
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OSSERVAZIONE n° 16 
FRANCESCO CICERI COSTRUZIONI S.P.A 
Osservazione pervenuta in data 09.07.2017 via posta  certificata  
prot. n° 7450 del 10.07.2018 

 

 
 

La società Francesco Ciceri Costruzioni s.p.a. legalmente rappresentata dall’amministratore delegato 

Michele Ciceri, in qualità di unica proprietaria dell’area sita nel comune di Casnate con Bernate, 

contraddistinta catastalmente ai mappali n° 13  e n° 1590 sezione censuaria di Bernate 

 

VISTI gli elaborati della Variante generale del Piano del Governo del Territorio adottato con deliberazione 

C.C. n° 9 del 13.04.2018 

CONSIDERATO CHE 

 

− nell’ambito del P.G.T. vigente le aree contraddistinte catastalmente ai mappali n°13 e n° 1590 sono 

classificate in “ambiti boscati”;   

− nelle previsioni della Variante di P.G.T le aree contraddistinte catastalmente ai mappali n°13 e n° 1590 

vengono riconfermate nella classificazione di “ambiti boscati” 

OSSERVA CHE 

− l’area è posta in fregio alla via Ortigara e dotata di ogni necessaria urbanizzazione ed adiacente 

ad aree già identificate ad uso residenziale; 

− parte del confinante mappale n° 2525 di altrui proprietà, è classificata in ambito R2 “Residenziale 

esistente e di completamento”; 

CHIEDE CHE 
 

i suddetti terreni contraddistinti catastalmente ai mappali n° 13 e n° 1590 vengano inseriti in zona 

R2 “ Residenziale Esistente e di Completamento”.  

 

 

CONTRODEDUZIONE: NON ACCOLTA  

 

L’osservazione formulata non può essere accolta in quanto trattasi di ambiti per la quasi totalità 

boscati, definiti  nella propria consistenza dal Piano di Indirizzo Forestale ( PIF) come aree non 

trasformabili , nonché appartenenti alla rete ecologica provinciale ed interessata dalla presenza di 

coni di visuale paesaggistica. 
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Stralcio P.G.T. adottato Delibera di C.C. n° 9 del 13.03.2018 con individuazione osservazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stralcio P.G.T. in proposta di approvazione  
 


